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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  15 marzo 2012 .

      Approvazione del formulario per la comunicazione rela-
tiva all’applicazione dell’articolo 29  -terdecies  , comma 1, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in attuazione della 
direttiva 2008/01/CE relativa alla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
2008/1/CE del 15 gennaio 2008 sulla prevenzione e ridu-
zione integrate dell’inquinamento, che ricodifi ca la diretti-
va 96/61/CE, ed in particolare l’articolo 17, commi 1 e 3; 

 Vista la direttiva del Consiglio dell’Unione europea 
91/692/CE del 23 dicembre 1991, per la standardizzazio-
ne e la razionalizzazione delle relazioni relative all’attua-
zione di talune direttive concernenti l’ambiente; 

 Vista la decisione della Commissione Europea 
2010/728/UE del 29 novembre 2010, che istituisce un 
questionario da utilizzare per le relazioni concernenti 
l’applicazione della direttiva 2008/1/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 

 Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, 
recante attuazione integrale della direttiva 96/61/CE re-
lativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
mento, e in particolare, l’articolo 14, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale, e in particolare, l’artico-
lo 29  -terdecies  , comma 1, introdotto dal decreto legislati-
vo 29 giugno 2010, n. 128; 

 Visto il decreto legge 30 ottobre 2007, n. 180, conver-
tito con modifi che dalla legge 19 dicembre 2007, n. 243, 
recante differimento di termini in materia di autorizzazio-
ne integrata ambientale e norme transitorie, ed in partico-
lare l’articolo 2, comma 1  -bis   in merito alle competenze 
in materia di aggiornamento delle previgenti autorizza-
zioni nelle more del rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 

 Vista la nota DG ENV/DM/mz Ares (2011)200931 del 
23 febbraio 2011, con la quale la Commissione Europea 
fornisce indicazioni in merito alle categorie di attività per 
le quali procedere alla raccolta di dati relativi ai limiti di 
emissione autorizzati; 

 Considerato che con decreto del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio e del mare del 24 luglio 2009 
è stato approvato il formulario relativo alla comunicazio-
ne prevista dall’art. 17, punto 3, della direttiva 2008/01/
CE, sulla base del questionario di cui alla decisione della 
Commissione europea 2006/194/CE del 2 marzo 2006, e 
che le relative comunicazioni trasmesse nell’anno 2009 
sono riferite al periodo compreso tra il 1 gennaio 2006 e 
il 31 dicembre 2008; 

 Ravvisata la necessità di adeguare il formulario, adot-
tato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare del 24 luglio 2009, pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale   6 ottobre 2009 n. 232, a quan-
to previsto dalla decisione della Commissione Europea 
2010/728/UE del 29 novembre 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È approvato il formulario di cui all’allegato I, ai fi ni 

della comunicazione prevista dall’articolo 17, comma 3, 
della direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 
2008/1/CE, sullo stato di attuazione della direttiva stessa 
ed, in particolare, della comunicazione prevista dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della direttiva medesima dei dati 
rappresentativi disponibili sui valori limite di emissione 
applicati agli impianti di cui all’allegato I della direttiva 
2008/1/CE e sulle migliori tecniche disponibili in base 
alle quali sono stati desunti. 

 2. Sono destinatarie del formulario, di cui all’allegato 
I al presente decreto, le Autorità che, nel periodo di ri-
ferimento della comunicazione, sono state competenti al 
rilascio di autorizzazione integrata ambientale (ai sensi 
del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, e del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152), ovvero sono state 
competenti al rilascio di provvedimenti che, a qualunque 
titolo, consentono l’esercizio di impianti di cui all’allega-
to VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 senza il ri-
lascio di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, o del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. La comunicazione di cui al comma 1, deve essere 
trasmessa dalle Autorità competenti al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare ogni tre anni, 
entro il 30 aprile. La prima comunicazione deve pervenire 
entro il 30 aprile 2012, o (se successiva) entro la scadenza 
di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto, e deve riferirsi al periodo compreso tra il 1° genna-
io 2009 e il 31 dicembre 2011. 

 4. Per gli adempimenti previsti dal presente decreto, 
nonché per quelli previsti più in generale dall’artico-
lo 29  -terdecies  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare si avvale della collaborazione dell’Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.   

  Art. 2.
     1. Le Autorità competenti, ai sensi delle norme vigenti 

nel periodo di riferimento, al rilascio, al rinnovo o all’ade-
guamento di autorizzazioni ambientali da sostituire con 
l’autorizzazione integrata ambientale, rendono disponibi-
li alle Autorità competenti di cui all’articolo 1, comma 2, 
i dati necessari all’adempimento di cui al comma 1. 

 2. Il presente decreto sostituisce il decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
24 luglio 2009, pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   6 ot-
tobre 2009 n. 232, recante approvazione del formulario 
per la comunicazione relativa all’applicazione del decreto 
legislativo n. 59/2005, recante attuazione della direttiva 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7731-3-2012

96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 15 marzo 2012  

 Il Ministro: CLINI   
  

  ALLEGATO   I 

      Formulario per la comunicazione relativa all’applicazione 
dell’articolo 29  -terdecies  , comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in attuazione della direttiva 2008/01/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento  

   a)   Descrizione generale 
 a.1) Nello scorso triennio (per la prima comunicazione 2009-2011) 

sono state apportate modifi che signifi cative alla legislazione regionale 
in materia IPPC? In caso di risposta affermativa, descrivere le modifi che 
e le motivazioni che le hanno giustifi cate, nonché indicare i riferimenti 
della nuova legislazione. 

 a.2) Nell’attuazione della disciplina IPPC nel triennio di riferimen-
to, sono state incontrate diffi coltà connesse alla disponibilità e alla ca-
pacità del personale? In caso affermativo descrivere tali diffi coltà, e le 
strategie per porvi rimedio. 
   b)   Copertura degli impianti 

 b.1) Per ciascuna categoria e sottocategoria di attività di cui all’al-
legato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 indicare il numero di 
impianti in esercizio alla fi ne del periodo di riferimento (per la prima 
comunicazione fi ne 2011) ed il numero di impianti che alla fi ne del pe-
riodo di riferimento erano dotati di autorizzazioni conformi ai requisi-
ti della direttiva 2008/1/CE (articoli 4 e 5), secondo il modello di cui 
all’appendice I. 

  Ove possibile, tale ultimo dato sarà fornito disaggregato in:  
 - impianti “esistenti”, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera i  -

quinquies   del D.Lgs. 152/06 (autorizzati al novembre 1999 o in eserci-
zio al novembre 2000), dotati di autorizzazione integrata ambientale o 
di altro titolo ad esercire che rende ultroneo il rilascio dell’autorizzazio-
ne integrata ambientale; 

 - impianti “esistenti”, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera i  -
quinquies   del D.Lgs. 152/06 (autorizzati al novembre 1999 o in eserci-
zio al novembre 2000), dotati di autorizzazioni non AIA riesaminate e, 
se del caso, aggiornate nelle more del rilascio dell’autorizzazione inte-
grata ambientale; 

 - impianti “nuovi”, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera i  -
sexies   del D.Lgs. 152/06. 

 Ove possibile, inoltre, si forniranno informazioni circa il numero di 
impianti, per categoria di attività, per i quali sono state effettuate (o sono 
in corso) riesami e rinnovi dell’AIA o modifi che sostanziali. 

 b.2) Se si è provveduto a rendere disponibili on-line le informa-
zioni aggiornate accessibili al pubblico contenenti il nome, il luogo e le 
attività degli impianti, fornire i riferimenti per l’accesso on-line. Se le 
suddette informazioni non sono disponibili on-line, fornire un elenco di 
tutti gli impianti IPPC operativi al termine del periodo di riferimento, 
che ne specifi chi ragione sociale, localizzazione e attività. Qualora il 
suddetto elenco non sia disponibile, fornire una spiegazione. Nel caso 
di impianti in cui sono condotte più attività IPPC, si raccomanda di se-
gnalare prioritariamente quella che, a giudizio dell’autorità competente, 
può essere considerata l’attività principale (o una delle attività principa-
li) dell’impianto. 

 b.3) Per ciascuna categoria e sottocategoria di attività di cui all’al-
legato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 sarà inoltre indicato il 
numero degli impianti che risultano aver cessato l’esercizio nel periodo 
di riferimento e il numero dei procedimenti per il rilascio di autorizza-
zione integrata ambientale a nuovi impianti conclusi non positivamente 
nel periodo di riferimento. 

   c)   Domande di autorizzazione 
 c.1) Descrivere le disposizioni vincolanti, i documenti di orienta-

mento o i moduli di domanda eventualmente elaborati al fi ne di ga-
rantire che le domande contengano tutte le informazioni richieste, in 
generale o in relazione ad aspetti specifi ci (ad esempio la metodologia 
utilizzata per valutare le emissioni signifi cative dagli impianti). 
   d)   Coordinamento della procedura e delle condizioni di autorizzazione 

 d.1) Descrivere le modifi che eventualmente apportate, nel periodo 
di riferimento, nell’organizzazione delle procedure di autorizzazione, in 
particolare per quanto concerne i livelli delle autorità competenti e la 
ripartizione delle competenze. 

 d.2) Nel periodo di riferimento si sono riscontrati problemi parti-
colari nel garantire il pieno coordinamento della procedura e delle con-
dizioni di autorizzazione, in particolare se sono coinvolte più autorità 
competenti? 

 d.1) Quali sono le procedure e gli orientamenti applicati nel pe-
riodo di riferimento per garantire il diniego del rilascio di un’autoriz-
zazione quando un impianto non è conforme ai requisiti della direttiva 
2008/1/CE? Fornire informazioni circa il numero dei casi e le circostan-
ze in cui le autorizzazioni sono state negate. 
   e)   Idoneità e adeguatezza delle condizioni di autorizzazione 

  e.1) Fornire informazioni sulle eventuali disposizioni o orienta-
menti regionali defi niti nel periodo di riferimento riguardanti:  

 - procedure e i criteri per la determinazione dei valori limite di 
emissione e delle altre condizioni dell’autorizzazione; 

 - i principi generali da applicare per determinare le migliori tec-
niche disponibili; 

 - l’attuazione dei principi di: evitare la prescrizione di una tecni-
ca o una tecnologia specifi ca; tenere conto delle caratteristiche tecniche 
dell’impianto, della sua ubicazione geografi ca, delle condizioni locali 
dell’ambiente; ridurre al minimo l’inquinamento su grande distanza o 
transfrontaliero e garantire un elevato livello di protezione dell’ambien-
te nel suo complesso. 

 e.2) Per individuare le migliori tecniche disponibili, quanto inci-
dono direttamente, in generale o in casi specifi ci, le informazioni Pub-
blicate dalla Commissione Europea (BREF)? Indicare se e come tali 
documenti di riferimento (BREF) sono concretamente e direttamente 
utilizzati per stabilire le condizioni di autorizzazione, e in particolare 
per determinare i valori limite di emissione, i parametri equivalenti e le 
misure tecniche, basate sulle migliori tecniche disponibili? 

 e.3) Come sono considerati i sistemi di gestione ambientale al fi ne 
di stabilire le condizioni dell’autorizzazione? 

 e.4) Fornire informazioni sulle condizioni di autorizzazione o altre 
misure applicate ai fi ni di garantire il ripristino del sito al momento della 
cessazione delle attività 

 e.5) Fornire informazioni sulle condizioni di autorizzazione appli-
cate con riferimento all’effi cienza energetica 
   f)   Dati rappresentativi disponibili. 

 f.1) Fornire i dati rappresentativi disponibili sui valori limite e le 
prestazioni ambientali stabiliti nelle autorizzazioni integrata ambientali 
per le diverse categorie di attività IPPC e, se opportuno, sulle migliori 
tecniche disponibili in base alle quali sono ricavati detti valori. 

 Per il rapporto relativo al triennio 2009-2011, in accordo alle indica-
zioni della Commissione Europea del 23 febbraio 2011, i dati forniti sa-
ranno limitati alle seguenti categorie di attività IPPC (vedi appendice   II)  : 

 • Categoria 2.6 – trattamenti di superfi cie di metalli e materie 
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici; 

 • Categoria 3.5 – fabbricazione di prodotti ceramici mediante 
cottura (con particolare riferimento alla produzione di tegole, mattonel-
le e mattoni). 

 In base a successive indicazioni della Commissione Europea, 
la Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali, del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, potrà limitare la 
raccolta di informazioni ad alcuni specifi ci impianti. 

 Per i successivi rapporti la raccolta di dati potrà essere focalizzata 
su diverse categorie di impianti e altresì limitata ad alcuni specifi ci im-
pianti, in base alle determinazioni in merito assunte dalla Commissione 
Europea e comunicate alle Autorità Competenti interessate direttamente 
dalla Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali, del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
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